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Documento di nove dirigenti di vari settori 
del terziario per l'unità e nuove regole 
Domani a Milano l'assemblea dei Consigli 
(ma presenti Epifani e Grandi per la Cgil) 

La trattativa con Confìndustria e governo 
riprende martedì con premesse poco buone 
Scontro in tv tra il bresciano Pedo e Calieri 
sull'estendersi della contrattazione 

Patto tra categorìe per una Cgil unita 
E da Torino Claudio Sabattini attacca i vertici romani 
Ora c'è anche il patto trasversale del terziario. Sono 
nove dirigenti della Cgil e chiedono unità, democra
zia, nuove regole. Domani assemblea dei consigli a 
Milano, martedì prosegue la riunione della segrete
ria Cgil, mercoledì incontro con governo e Confìn
dustria, giovedì i metalmeccanici riuniti a Riccione. 
E Sabattini da Torino attacca Roma: basta con i diri
genti per tutte le stagioni. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Una dialettica nuo
va nella Cgil, fuori dalle tradi
zionali caselle partitiche. Un 
esempio, dopo quel lo esperi
mentato nell ' industria, viene • 
dal terziario. Nove dirigenti 
(area Pds e Psi) hanno sotto
scritto un documento. Sono 
Amorett i , Bordini. Boyer. Bru-
goni, Mancini. Rocchi, Romeo, 
Ruffolo. Trefiletti. Rappresen
tano Filcams (commerc io ) , 
Filis (spettacolo), Filpt (po
stelegrafonici), Fili ( t rasport i ) , 
Fisac (cred i to) . Essi ritengono 
urgente superare le difficoltà 
unitarie, «i termini estrema
mente acuti del confronto in
temo, le radicalizzazioni ideo
logiche o di bandiera». Un invi
to, anche il loro, insomma, ad 
essere più sindacalisti. La valo
rizzazione del ruolo delle cate
gorie, è, d icono, «la condizio
ne ineludibile» per realizzare 
«una sintesi confederale forte» 
e una «più avanzata autono
mia della Cgil». E allora b i s o 
gna superare disattenzioni e 
sottovalutazioni nei riguardi 

del mondo del lavoro terziario. 
Anche loro chiedono di parte
cipare ai negoziati generali e a 
quell i che interessano le pro
prie specifiche controparti. I 
c inque del terziario, infine, si 
esprimono a favore d i una ge
stione d i maggioranza della 
Cgil. Un rifiuto delle maggio
ranze variabili care a Trentin e 
una richiesta di spedire Berti
notti, leader di «Essere Sinda
cato», al l 'opposizione. E per 
quanto riguarda il capi tolo de
mocrazia chiedono di acquisi
re regole certe per iscritti e la
voratori e si pronunciano per 
una «regolamentazione legi
slativa della rappresentanza». 
Un tema, quest'ult imo, che fa 
mol to discutere. E stato affron
tato, di recente, da un ampio 
saggio di Antonio Bassolino su 
l'Unità, ma è richieggiato an
che in un artìcolo di Gino Giu
gni su l'Avanti! («Per chi parla
no Del Turco e Trentin?»). Un 
tema che rimbalzerà all'as
semblea d i Montecatini il 17, 
preceduta giovedì prossimo 
dall 'assemblea dei metalmec

canici a Riccione. 
Sono appuntamenti accom

pagnali da una discussione in
tensa (come dimostra anche 
l'intervento di Sabattini a Tori
no d i cui d iamo conto in que
sta pagina) . I.a riunione della 
segreteria della Cgil non si 0 
conclusa. I comment i , tutti d i 
parte socialista, d icono di una 
relazione di Trentin «molto 
bella» e convincente. Il con
fronto riprenderà martedì, 
mentre oggi, lunedi, due segre
tari confederal i , Grandi ed Epi
fani, partecipano all'assem
blea unitaria dei consigli d i 
(.'•.bbrica a Milano. Mercoledì 
dovrebbe riprendere la trattati
va, non completata a luglio, 
con governo e Confìndustria 

• • Le polemiche divampate 
in questi giorni contro la Cgil, 
per l 'appoggio dato all ' iniziati
va unitaria dei consigli, richie
dono una attenta riflessione. Si 
tratta d i fare i cont i con il ripe
tersi d i situazioni d i crisi nei 
rapporti tra Cgil, Cisl e UN. 

L'unità tra Cgil, Cisl e Uil e 
necessaria e, quando e reale, 
e utile ai lavoratori. Tanto più 
in una situazione di crisi istitu
zionale, polit ica e sociale co
me quella che investe l'Italia e 
che vede crescere divaricazio
ni e frantumazioni d i ogni t ipo. 
1 lavoratori, i pensionati, i gio
vani che debbono entrare nel 
mercato del lavoro hanno bi
sogno di un sindacato forte ed 
unito per far valere le loro ra
gioni, nell'interesse di tutto il 
paese. Infatti se anche il mon
do del lavoro si frantumerà tut
to diventerà più difficile, an
che la tenuta democratica del
l'Italia. Eppure l'unità tra sin
dacale e sempre più difficile. 
Si può dimenticare o sottova
lutare quanto e accaduto tra le 
confederazioni pr ima e dopo 
l 'accordo del 31 luglio? Inoltre 
è preoccupante che il rappor
to unitario sia vissuto con in
sofferenza non solo tra i lavo
ratori, rna anche nella Cgil e 
dentro Cisl e Uil. Se non si vuo
le che l'esigenza di unità tra le 
confederazioni restì tale, oc
corre fare i conti con le ragioni 
della sua ricorrente crisi. In de
finitiva il problema e indivi
duare l'unità come un obiett i
vo da raggiungere, affrontan
do le ragioni della sua preoc
cupante crisi. Questi i proble
mi da affrontare: 

su riforma della contrattazione 
e nuovo meccanismo di salva
guardia dei salari dall ' inflazio
ne. La Confìndustria manifesta 
però propositi bellicosi, de
nunciando la violazione degli 
accordi. L'esempio dei metal
meccanici bresciani con la ri
conquista sul campo della 
contrattazione integrativa, ha 
trascinato molte altre aziende 
in tutta Italia. L'anteprima di 
una trattativa difficile c'è stata 
nella trasmissione di Gad Ler-
ner (Mi lano-I tal ia), venerdì 
sera, quando si sono affrontati 
Gianni Pedo (Camera del La
voro di Brescia) e Calieri 
(Confìndustria). Temiamo 
che la sceneggiata sia destina
ta a ripetersi a I toma. 

I consigli di fabbrica 
adesso chiedono 
un nuovo sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

H i TORINO. «Riprendere l'ini
ziativa dal basso», stava scritto 
sulla convocazione, (innata 
dai consigli di fabbrica al com
pleto (delegati Cgil, Cisl e Uil) 
di due stabilimenti Pirelli di 
Settimo, della Oreal, della Se-
piFiat, d i altre aziende. E le 
centinaia d i delegati delle 
maggiori imprese torinesi elle 
hanno risposto al l 'appello e ie
ri mattina si sono riuniti in un 
cinematografo affittato con 
una sottoscrizione, l 'hanno ri
presa sul serio l'iniziativa. 

La prima decisione scaturita 
dall 'assemblea (con un solo 
voto contrario e 5 astenuti) e 
d i andare all'assemblea nazio
nale degli "autoconvocati", 
che si terrà domani a Milano, e 
di proporvi uno sciopero gene
rale contro la manovra del go
verno Amalo, da farsi entro i 
pr imi giorni d i dicembre. Non 
troppo presto, affinchè vi pos
sano partecipare anche i lavo
ratori del pubbl ico impiego e 
dei servizi che devono dare il 

Unità sindacale, tanto utile 
ma sempre più difficile 

I ) Il pluralismo. È un punto 
di forza del sindacato italiano, 
non di sua debolezza. Imma
ginare che una realtà com
plessa, e contraddittoria, co
me quella del mondo del lavo
ro d i oggi venga rappresentata 
ir. termini semplificati e quindi 
senza rappresentarne il plura
l ismo d i interessi, d i approcci 
culturali e polit ici e una follia 
destinata a creare, paradossal
mente, divisioni ancora più 
drammatiche di quelle con cui 
facciamo i cont i oggi. Eppure 
c'è nel sindacato chi è talmen
te convinto d i volare sulle ali 
del destino che ò pronto a 
comprimere altre identità pre
senti nel sindacato, costi quel 
che costi. Il confronto traspa
rente tra tutte le sensibilità pre
senti nel sindacato deve avve
nire senza prevaricazioni né 
subalternità e garantendo pie
na parità e reciprocità di diritti 
e doveri. 

2) L'autonomia. È una con
dizione necessaria del plurali
smo, altrimenti il segno del 
pluralismo sarebbe inevitabil
mente quel lo della subaltemi-

ALFIEROQRANDI* 

tà, o dell 'opposizione pregiu
diziale, rispetto agli interlocu
tori esterni. Gli interlocutori 
verso cui garantire l'autono
mia possono essere diversi: 
partiti, governo, organizzazio
ni imprenditorial i . Resta il fatto 
che, quando non si è portatori 
di una propria visione autono
ma, si finisce con il mutuare 
dagli interlocutori il proprio 
molo , che proprio per questo 
diventa subalterno. L'autono
mia polit ica e culturale è una 
condizione importante per ga
rantire un reale pluralismo. Al
trimenti ci può essere la tenta
zione di cercare alleati privile
giati fuori del movimento dei 
lavoratori, per avere ragione di 
una diversa posizione polit ica, 
sociale e culturale. Se non è 
chiaro a tutti che la tutela ri
spettosa di tutte le posizioni è 
un valore essenziale e prevale 
invece un atteggiamento ege
monico, o di ostracismo verso 
un'altra posizione, gradual
mente, ina inesorabilmente, 
non vi saranno più l imiti nel
l'uso di mezzi «impropri» pur 
d i avere ragione delle posizio

ni altrui. 
3) ÌJC regole. Regole ineren

ti il mandato a trattare e sulla 
conclusione delle vertenze, le 
(lecisioni sulle iniziative di lot
ta sono l'altro aspetto da af
frontare. Il pluralismo può esi
stere, dal punto di vista sogget
tivo, quando le diverse posi
zioni si confrontano con la vo
lontà di cercare un compro
messo trasparente tra loro. Ma 
non sempre questa volontà 
c'è. Allora è più che mai im
portante come si regola il con
fronto polit ico tra le diverse 
posizioni e il rapporto tra esse 
e i lavoratori. Le regole servo
no a evitare la paralisi e a ga
rantire a ciascuna posizione 
un quadro d i diritti e d i doveri 
a cui fare riferimento e ricono
scersi. Questo quadro di cer
tezza al sindacato italiano 
manca. Ci sono regole di sin
gola organizzazione, ma non 
ci sono quelle che riguardano 
tutti i lavoratori, tenendo conto 
che i non iscritti sono pur sem
pre la maggioranza. Un impor
tante tentativo di autoriforma 
del sindacato, come l 'accordo 

preavviso. Ma neppure troppo 
tardi, per non scendere in lotta 
a cose fatte, quando la mano
vra fosse già approvata dal Par
lamento. Altrettanto significati
va la seconda decisione: avvia
re iniziative per modif icare l'ar
ticolo 19 del lo Statuto de i lavo
ratori, che a priori definisce 
"maggiormente rappresentati
ve" le Confederazioni naziona
li, affinchè la reale rappresen
tatività dei sindacati sia verifi
cata attraverso la consultazio
ne di tutti i lavoratori. 

Due aspetti, manovra eco
nomica e democrazia sindaca
le, che si sono intrecciali nei 
numerosi interventi: perchè, si 
sono chiesti tutti, sono state 
bloccate le lotte, dopo gli in
sufficienti "autoernendamenti" 
di Amato a provvedimenti che 
cont inuano a scaricare i costi 
del risanamento del lo Stato sul 
lavoro dipendente? «Ci faceva
mo beffe ha commentato un 
delegato d i Asti dei sindacati 
tedeschi, ma loro hanno otte-

Uri momento 
di uno sciopero 
delle scorse 
settimane. 
Sopra, il 
segretario 
generale Cgil 
Bruno Trentin 

sulle Rsu (apri le '91), è so
stanzialmente lettera morta. 
L'idea di fondo era di portare i 
lavoratori a volare, dopo mol
to tempo, i loro rappresentanti 
e poi, partendo dai risultati ot
tenuti, ridefinire il quadro del
le regole certe di democrazia e 
d i mandato per le strutture sin
dacali esterne ai luoghi d i la
voro. Questo tentativo purtrop
po è fallito. CXcorre prender
ne atto e puntare in un'altra di
rezione: l'intervento legislati
vo. Solo un quadro d i regole 
certe può consentire al plurali
smo di vivere senza diventare 
divaricazione insanabile. Sen
to parlare d i iniziative referen
darie per abolire l'art. 19 del lo 

statuto dei lavoratori. Temo 
che si cominc i da questo arti
colo, che riguarda il criterio 
della maggiore rappresentati
vità, in se ormai da superare, 
con il rischio che vengano poi 
messe le mani su ben altri arti
col i del lo statuto, come il 28 
che condanna i comporta
menti antisindacali. In materie 
come questa si sa dove si co
mincia, ma non dove si può fi
nire. Ritengo preferibile pen
sare ad un'iniziativa legislativa 
come quella immaginata da 
Giorgio Ghczzi, tesa ad incen
tivare i sindacati a far eleggere 
nei luoghi di lavoro i propri 
rappresenlanli per ottenere il 
dir i t to a stipulare un'intesa per 

nuto risultati che noi ci sognia
mo». 

In sintonia con questi umori 
è stato l'intervento del segreta
r io piemontese della Cgil: «Il 
movimento di questi mesi ha 
detto Claudio Sabattini inette 
in luce le contraddizioni di 
Confederazioni che, anche in 
base all 'art icolo 19 dello Statu
to, si sono comportate come 
se non avessero bisogno di 
una validazione dal basso. 
Nella stessa Cgil c'è chi ha la 
tentazione di considerare l'or
ganizzazione come un fatto 
privato. Il movimento di lotta 
contro la manovra Amato deve 
diventare l'occasione per affer
mare quei contenuti di demo
crazia più volte richiamati dai 
lavoratori. Occorre una rifor-, 
ma democratica integrale del 
sindacato. Occorrono regole 
certe, affinchè ciascuno cont i 
esclusivamente sulla base dei 
consensi raccolti tra i lavorato
ri, i consigli l iberamente rinno
vati in tempi certi siano titolari 
della contrattazione ed i lavo
ratori siano litolari delle deci
sioni su piattaforme, trattative 
ed accordi. Preciso che io non 
partecipo alla corsa per diven
tare segretario generale della 
Cgil: altri la fanno, io no. Ma 
ogni fase storica ha i suoi dir i 
genti, i suoi militanti e lavora
tori. E tutto l'attuale gruppo di
rigente della Cgil (a parte di un 
arco storico che si sta esauren
do». 

conto di lutti i lavoratori, sem-
prechè la maggioranza di essi 
lo accerti. Si tratta in fondo d i 
un premio alla coalizione tra 
sindacati, rafforaatoda una ve
rifica della maggioranza attra
verso il voto, quando si mani
festi un dissenso rilevante tra i 
lavoratori. L'idea è analoga 
per gli accordi nazionali. In so
stanza un'intesa contrattuale è 
valida fino alla prova che la 
maggioranza dei lavoratori sia 
contraria. Si tratta d i proposte 
d i grande interesse, che hanno 
il pregio d i muoversi nell'at
tuale quadro costituzionale. 
Tuttavia mi ch iedo se la fase di 
riforma istituzionale che si è 
aperta non consenta di pensa
re ad una vera e propria rifor
ma della parte della Costitu
zione che si riferisce alle liber
tà sindacali finora mai appl i
cata perchè inapplicabile. 
Questa r i forma, una volta defi
niti i nuovi principi, consenti-

' rebbe di affidare alla legge or
dinaria la precisazione delle 
regole del «chi rappresenta 
chi» nel mondo del lavoro. 
Non mi pare che questa sia 
una riforma istituzionale d i pe
so minore di altre di cui si sta 
ragionando. Cgil Cisl Uil po
trebbero decidere d i chiedere 
alla commissione Bicamerale 
di affrontare anche questo ar
gomento, e al Parlamento di 
affidare ad essa anche questo 
potere. In ogni caso non c'è al
ternativa ad un'iniziativa che 
preveda con chiarezza quali 
sono i diritti e i doveri dei lavo
ratori nelle decisioni che il sin
dacato è chiamalo ad assume
re 
'segretario confederale Cgil 

La proposta è di Bonn. Domani i 12, sempre divisi, decidono se inviare Delors negli Usa 

Gatt, spunta il supervertice 
ALESSANDRO QALIANI 

M i ROMA. Si cerca d i arginare 
la «tempesta nel vigneto». Di 
impedire cioè che sfoci in una 
guerra commerciale tra Usa ed 
Europa, che equivarrebbe ad 
uno scontro frontale tra Tir. 
Una prospettiva, questa, che fa 
venire i sudori Ireddi alla Far
nesina. Il ministero degli Esteri 
italiano, infatti, invita Washing
ton a riconsiderare le sue deci
sioni sui dazi, per evitare di in
nescare una |>ericolosa spirale 
protezionistica, che potrebbe 
compromettere la ripresa del
l 'economia mondiale. Nel 
complesso, comunque, il go
verno italiano continua a me
scolare toni duri e conci l ianti , 
a liutare l'aria (che non gli pia
ce) e a mantenersi prudente. 

Ieri a Brockct Hil l , a due pas

si da l-ondra. i ministri del 
Commercio estero della Cee 
hanno concluso il loro vertice 
a porte chiuse. Un summit fati
coso, nel corso del quale si è 
cercato di ricomporre le divi
sioni all ' interno della Comuni
tà. Anche ieri però falchi e co
lombe della Cee hanno conti
nuato a punzecchiarsi veleno
samente. Il ministro inglesi.' 
dell 'Agricoltura, John Guai
me' , ha ribadito quanto già 
detto in precidenza dal suo 
premier, nonché presidente di 
turno dei Dodici, John Major e 
dal presidente della Commis
sione Cee, Jaque.s Delors. E 
cioè che i negoziati sull 'Uru
guay Round devono ricomin
ciare "immediatamente, ora e 
subito». L i Francia però non 

molla. Vuole le ritorsioni, nel 
caso in cui il fi dicembre le 
sanzioni Usa entrassero in vi
gore. E il ministro francese del
l'Industria e del Commercio 
estero, Dominique Strauss-
Kahn. fa sapere che anche Ir
landa, Belgio, Lussemburgo. 
Danimarca e Spagna sono 
d'accordo. «O riusciremo a 
convincere gli americani a non 
applicare le loro tarifle, oppu
re la comunità dovrà reagire» 
dice il ministro francese. E 
IVitnbasciatorc» della Fiat, Re 
nato Ruggiero è d'accordo con 
lui: «Isolare Delors e la Francia 
è un errore». 

Al termine della riunione di 
Brocket Hil l , comunque, uno 
spiraglio per ima ripresa delle 
trattative si è aperto. I Dodici 
hanno concordato che una 
delegazione Cee. presieduta 
da Delors e dal capo negozia

tore della Cee per l'Uruguay 
Round, Frans Andriessen, si re
chi a Washington per ripren
dere subilo i negoziati con gli 
Usa. A dare il via libera ufficia
le a questa missione dovrà pe
rò essere il consiglio dei mini
stri degli Esteri dei Dodici , che 
si riunirà domani a Bnrxelles. 
anche per discutere di Maastri
cht, di Yugoslavia, di Turchia e 
dei finanziamenti quinquen
nali della Comunità. 

Nel caso in cui la spedizione 
negli Usa dovesse rivelarsi un 
buco nell 'acqua, il ministro 
dell 'Industria tedesco, .lurgen 
Moellemann, ha proposto un 
supervertice tra Delors, Major e 
il presidente Usa, George Bu
sh, da tenersi prima del fi di
cembre. E anche questa pro
posta, probabilmente, sarà va
gliata domani a Bruxelles. 

Intanto Delors, elle secondo 
un editoriale del Times dovreb
be dimettersi, si difende dal
l'accusa di essere il responsa
bile del fall imento dei negozia
li Gali, rovesciando sugli Usa 
ogni colpa: «Era impossibile 
giungere ad un accordo, io 
non c'entro». Poi ammorbidi
sce i toni: «Dobbiamo fare lutto 
il possibi'e per impedire una 
guerra tariffaria. Ma in maniera 
equilibrata». Infine ha parole di 
elogio per il commissario Cee 
per l 'Agricolimi, Ray Me Shar-
ry, dimessosi dall ' incarico in 
polemica proprio con Delors: 
•E stato un buon negoziatore». 
E gli Usa? Il segretario all 'Agri
coltura, Edward Madigan, fa la 
vtK'e grossa: «Siamo lontani da 
un accordo equo». E aggiunge 
che Bush gli ha dato «illimitata 
autorità»,i tratiare. 

Lo scontro sul fiscal drag 
I sindacati replicano 
«Reviglio si informi meglio» 

• • KOMA. Assento ul l ' incon-
iro Ira il presidente del Consi
l i o Amato e il ministro delle fi
nanze Gorki con Cgil, Cisl e 
Uil, Krancu Keviglio, ministro 
del bi lancio, "ha bisogno forse 
di un supplemento d' informa
zioni. (Ionie1 dire, prima di par
lare eli recupero del fiscal drag 
nel 1991, e bene che s'informi 
meglio per non smentire il suo 
presidente del Consiglio". U> 
adorimi il ninnerò due della 
Cisl Kaflaele Morose por il qua
le -ci sorprende che KOVÌKIÌO 

chiuda ogni prospettiva di tro
vare soluzioni a duo questioni 
sullo quali invoce Amalo si e 
mostralo disponibi le e sensibi
le: il recupero eie! drenaggio fi-
scalo nel 'ÌW e la tutela dello fa
miglio mono-reddito». Altrel-
l.inlo vivaci lo valutazioni del 

responsabile economico della 
Cgil Stefano Patriarca. -Kevi-
gl io dovrebbe sapere che il re-
cu|>ero del fiscal drag noi 93 -
dice Patriarca - è condizione 
essenziale por far si che non ci 
sia una notevole perdita del 
poterò d'acquisto delle retribu
zioni, evidentemente questo e 
un elemento che por Rcviglio 
conta solo a parole*. Inoltre 
«devo esser chiaro che lo no
stre proposto - continua Pa
triarca - non aumentano di 
una lira il deficit stabilito dal 
governo nò nel V'A né nel '<M 
poiché abbiamo indicato co
perture finanziarie cerio». Dun
que »il problema della restitu
zione del drenaggio fiscale nel 
9'A - conclude Patriarca - non 
e di ordine tecnico o finanzia
rio, ma soltanto politico». 

£ morto ieri 

ENRICO TOBIA 
lo ricordano con protondo rimpian
to Paolo riulalini, Mansa Rodano, 
Antonello Trombadori. Egli e stato 
anti(a>cistt. coerente a cominciare 
dalla (ine defili anni 30 nel liceo Vi
sconti, nell'Universita, nel carcere di 
Regina Codi, nella Resistenza roma
na, per tutta la vita combattente per 
la liberta e la giustizia. E stato scritto
re e poeta e letterato finissimo, e au
torevole dirigente della Rai. I suoi 
compagni di ideali e di milizia nel 
Pei e nel Movimento democartico 
commossi, si uniscono al dolore* 
della moglie Rita e dei figli Bruno e 
Matilde. 
Roma 8 novembre 1992 

6-11-90 6.11.92 
Luigi Seveso ed Enrica ricordano 
con affetto 

ENRICHFTTA SARTI SEVESO 
Sottoscrivono per t'Untià. 
Cinisello Balsamo, 8 novembre 1992 

Nonna 
ETICHETTA 

Pensiamo alle giornate in cui c'eri, e 
ci manchi. Cristina e Daniela Seve
so. 
Cinisello Balsamo, 8 novembre 1992 

L i famiglia Sangalli ringrazia quanti, 
parenti, amici, associazioni e lecit-
ladinanzc di Cusano Milanino e S. 
Giuliano Milanese per la commossa 
e calorosa partecipazione al dolore 
perla perdita di 

GAETANO SANGALLI 
Milano. 8 novembre 1992 

A due anni dalla scomparsa del ca
ro compagno 

ENZOBUCOVINI 
i compagni di Gorizia e della Fede
razione Isontma lo ricordano con 
grande affetto. 
Gorizia, 8 novembre 1992 

Nel 15" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
-Colombino» 

la moglie ed i figli col nipote lo ricor
dano con atfeito immutalo. 
Ciiiiscllo-Mezzago. 8-11 -1992 

Ricorre lunedi 9 novembre il 9" anni-
versano della scomparsa del com
pagno 

LUIGI CESINI 
la moglie ricordandolo sottoscrive 
lire 100.000 \x?r l'I fnitd. 
Piadena, 8 novembre 1992 

Franco Fedele profondamente col-
pilo dalla prematura scomparsa di 

MARZIANO 
ricordandone le straordinarie doli 
umane si unisce al dolore dei fami
liari e dei compagni di Novale. 
Novate Milanoe, 8 novembre 1992 

Nel 22° anniversario della scompar
sa di 

B0NF1GU0 MONTEBEUO 
iscritto all'Appia e militante del Pei, 
il figlio Pietroe iparenti lo ricordano 
con Immutato alleilo, e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Milano, 8 novembre 1992 

Neil '11" anniversario della scompar
sa del compagno 

GAVR0SCHECAMP0LMI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
! Unita 50.000 lire. 
Livorno, 8 novembre 1992 

Si è spento il compagno 
MARIO DE LEO 

che dal 194-1 al 1992 ha speso mez
zo secolo nella causa comunista, 
fermo nei suoi ideali, malgrado i 
mutamenti. I familiari ed i compagni 
lo ricordano a quanti ne hanno co
nosciuto l'instancabile opera. 
Napoli, 8 novembre 1992 

Le compagne ed i compagni dHla 
Federazione torinese dei Pds parte
cipano con dolore grande alla 
scomparsa di 

ANTONIO DE FRANCISCO 
già sindaco di Settimo Torinese, 
consigliere provinciale, dirigente dei 
Pei, e sono vicini alla famiglia. 
Torino, 8 novembre 1992 

Profondamente addolorati e --olpiti, 
Maddalena Acca, gli amministratori 
tutti e le proprietà -icll'immobiliare 
Alba ricordano e partecipano al lut
to della famiglia del compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
Tonno, 8 novembre 1992 

E marcato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
partigiano, ex sindaco di Settimo 
Torinese, di anni 64. Ne danno il do
loroso annuncio la moglie Anna, il 
figlio Mauro con Daniela, sorella, 
Iratello, cognati, nipoti e parenti tut
ti. 1 funerali in forma civile martedì 
10 novembre in Settimo Torinese, 
dall'abitazione di via San Bernardi
no 15. 
Torino, 8 novembre 1992 

\je compagne ed i compagni della 
federazine di Torino del Pds sono 
fralcmamente vicini a Giglia Tede
sco per la scomparsa di 

TONINO TATO 
che rimpiangono per la sua intelli
genza e per le qualità morali ed 
umane. 
Torino, 8 novembre 1992 

Nevio, in ricordo del compagno 
TONINO TATO 

sottoscrive per l'Unità. 
Sant'Arcangelo di R. (Ra) 
8 novembre 1992 

Ennio Margiotta ricorda il compa
gno 

TONINO TATO 
e partecipa al dolore dei suoi fami
liari e sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 8 novembre 1992 

8-11-1990 8-11-1992 
Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

PIERO UGHINI 
ì compagni della sez. Pds di Caste-
ncdolo (Bs) lo ricordano con gran
de rimpianto, stima ed affetto. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Unità 
L. 200.000. 
Brescia, 8 novembre 1992 

L'EQUITÀ POSSIBILE 
Tra politiche economiche e politiche sociali 

Seminar lo sul lo Stato sociale promosso dal Gruppo Inter
par lamentare Donne in col laborazione con le par lamentar i 

europee del Pds e con l 'Associazione «Eletta» 

Comunicazioni: 

Laura P E N N A C C H I 
I principi e i criteri per una riforma e riqualificazione 

del welfare state 

Paolo L E O N 
Relazioni tra risanamento finanziarlo, crescita economica, 

assetti produttivi 

Silvano ANDRIANI 
Politica monetaria, politica del bilancio, politica dei redditi 

Antonio G I A N C A N E - Saverta SECHI 
Crisi finanziaria e fiscale, redistribuzione del reddito 

Marco GERÌ 
Evasione e decentramento fiscale: due nodi per la riforma 

Massimo PACI 
Crisi finanziaria e politica sociale 

Vincenzo Visco 
Possibilità di una manovra equa in un contesto 

di crisi finanziaria 

Chiara SARACENO 
Ripensare i bisogni e l'equità al di là dei diritti acquisiti 

SALA DEL CENACOLO 
Mercoledì 11 novembre 1992 

Palazzo Valdina - Vicolo Valdina 3/A - Roma 

Segreteria del seminario: 
Gruppo Interparlamentare Donno del Pds 

via Colonna Antonina. 41 tei. 06/6840334-5 fax 06/6840595 

P e r i m p e g n i c o n c o m i t a n t i , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
annunc ia to , l 'ATTIVO N A Z I O N A L E deg l i Ammin i s t r a to 
ri .degl i Urban is t i , de i resp. l i A m b i e n t e e Terr i tor io , de i 
g r u p p i pa r l amen ta r i , reg iona l i e c o m u n a l i su l t e m a : 

ASSETTO DEL TERRITORIO, 
GLI IMPEGNI DEL PDS DOPO IL 

CONVEGNO DI VENEZIA 
SI SVOLGERÀ LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 

ORE 10 RELAZIONE DI 

FULVIA BANDOU 

ORE 15.00 CONCLUSIONI DI 

ACHILLE OCCHETTO 

(Via Botteghe Oscure) Roma 

P D S C o m m . n e A m b i e n t e - T e r r i t o r i o 
D i r e z i o n e N a z i o n a l e 

Gruppo Pds - informazioni pariomentari 
L'assomblea del gruppo dei Sonatori del Pds ò convocata por 
martedì 10 novembre allo oro 10.30. 
I Senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di martedì 10 novembre, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla soduta pomeridiana dolio 
stosso giorno e alle sedule antimeridiana e pomeridiana di mer
coledì 11 o giovedì 12 novembre 

Le deputate e i doputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule antimeridia
ne o pomeridiane di mercoledì 11, giovedì 12 e venerdì 13 
novombro 


